
REPORT DEGLI INCONTRI DI RESTITUZIONE
“RESTITUZIONE DEI RISULTATI IN META PROGETTI”

A conclusione delle attività del LIVELLO 3 in cui, grazie al coordinamento di Città Fertile, il team dei

giovani under 30 e il team famiglie, sono state clusterizzate le idee e le proposte per il Museo

Castromediano emerse nel corso dei Workshop, e in vista dell’evento di restituzione, si è passati

alla fase di sviluppo di quattro progetti di sintesi.



Progetto rosso 01: Museo Open Source

Si tratta di percorsi tematici per rendere l’esperienza del museo più integrata con la città,

permettendo un ulteriore sviluppo delle relazioni con i luoghi, le associazioni e la comunità locale.

Per rendere l’esperienza della visita del Museo il più interattiva e inclusiva possibile, si propone una

sala interattiva, con riproduzioni 3D di diversi reperti del museo, che potranno così essere toccati

con mano e accompagnati da audio-descrizioni, utile anche a persone ipovedenti o non udenti.

Tramite un app i visitatori possono creare la propria esperienza e visitare il museo da casa, qualora

impossibilitati a spostarsi in loco.



Progetto rosso 02: Lecce per tutti

L’idea alla base è di favorire l’incontro con il pubblico del museo e sviluppare nuove iniziative

culturali attraverso l’allestimento di vari percorsi tematici, si vuole rendere lo spazio esterno del

museo un luogo di incontro. Una proposta presentata è quella di allestire una mostra fotografica

all’aperto con pannelli allestitivi mobili ed ecosostenibili.



Progetto verde 01: Giardino Aptico

Si prevedono diversi giardini, sfruttando gli spazi già presenti (ossia il giardino interno, il giardino

esterno, il tetto), senza snaturarsi, ma arricchendoli. I giardini sono divisi per sensi e avranno

diverse funzioni, con percorsi sensoriali per la scoperta e la conoscenza di erbe del passato. Si

propone anche una parete interattiva e multisensoriale, realizzata con la partecipazione di un

laboratorio di autocostruzione.



Progetto verde 02:

Un muro, una cerniera – Un muro che unisce

Si è cercato di rendere il muro più aperto, attraverso dei pannelli di vetro, creando una parete di

filtro. I gabbiotti delle guardianie, strutture già esistenti, sono resi interattivi e utilizzati come

interfaccia con la città.

Una sezione del muro è assegnata agli artisti che possono realizzare graffiti rappresentanti la città

di Lecce e visibili all’esterno della struttura museale.



Nella stesura dei progetti è stato chiesto ai partecipanti di individuare l’idea strategica,

specificando le azioni materiali e le azioni immateriali; il progetto spaziale, ossia come il progetto

impatterebbe nello spazio, sia con elementi spaziali sia con funzioni o servizi; gli attuatori; i

partner; i tempi e i costi.

I progetti così definiti hanno costituito la base per la visualizzazione su Minecraft: per ogni

progetto sono stati pensati e sviluppati, nel corso degli incontri svolti su piattaforma Discord,

appositi spazi ed elementi nel modellino del Museo Castromediano su Minecraft.



Progetto rosso – Visualizzazione in Minecraft

Strisce colorate all’interno del museo ad evocare percorsi tematici specifici, per rendere

l’esperienza del museo più inclusiva ed integrata con il resto della città anche attraverso nuove

relazioni e collaborazioni con associazioni, luoghi e comunità.

Sala sensoriale con riproduzioni in 3D di alcuni oggetti della collezione e con strumenti per

coinvolgere persone ipovedenti.

Sul tetto cloud a richiamare connessione con la città, digitalizzazione e creazione di esperienze

personalizzate.


